
Laboratorio formativo

COSA FARO’ DA GRANDE

Maria Rosaria Manilii

Funzione strumentale per l’Orientamento 

Marzia Niero

Neoassunta in ruolo 

A.S. 2023/2024

I.C. Alessandria Spinetta

Spinetta Marengo (AL)

«L'unica cosa di cui aver paura 

è la paura stessa».

Franklin D. Roosevelt, 4 marzo 1933.



LAVORARE IN  CLASSE

Contesto classe:

 Classe IV di una scuola 

primaria di paese

 Il gruppo classe è 

eterogeneo e formato da 

12 bambine e 10 bambini 

 E’ presente un’ insegnante 

di sostegno



INTRODUZIONE

In questa epoca caratterizzata 

da cambiamento ed incertezza, 

è difficile fare delle previsioni 

sul futuro dei giovani.

Parlare di lavoro e professioni 

fin dalla scuola primaria è 

perciò fondamentale per aiutare 

i bambini e ragazzi ad acquisire 

informazioni complete rispetto 

al mondo del lavoro e ad 

occuparsi del loro futuro.



KIT DI ORIENTAMENTO PRECOCE

 Il Sistema Regionale di  
Orientamento ha creato uno 
strumento a disposizione di chi, 
nella scuola primaria e secondaria di 
primo grado, voglia coinvolgere la 
classe nell’esplorazione delle 
professioni attraverso giochi e 
lavori di gruppo.

 Il kit didattico è articolato in un 
percorso tipo con l’intento di 
stimolare la curiosità, instillare la 
fiducia, allenare a prendere decisioni 
e risolvere problemi ed aiutare  le 
alunne e gli alunni a pensare e 
pianificare il proprio futuro.



1. LAVORARE PERCHE’?

 Propongo ai bambini una discussione sul tema 
del lavoro, senza dare definizioni approfondite.

 Consegno loro la scheda 1.1 chiedendo di 
compilarla in base alle proprie conoscenze, 
specificando che non si tratta di una prova di 
valutazione ma di un’occasione per condividere 
i propri pensieri e vissuti sul tema del lavoro.

 Terminata la lettura dei lavori, fornisco una 
definizione di “lavoro” tratta dal Dizionario al 
fine di confrontarla con le definizioni date dai 
bambini Raggruppando per temi i concetti 
emersi, si riflette sull’utilità di ciascuna 
professione e del valore personale e sociale 
dello stesso. 

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Raccogliere le 
definizioni di lavoro dei bambini • Stimolare i 
bambini ad esprimere le loro idee ed emozioni 
sul concetto di lavoro • Ampliare il concetto 
di lavoro analizzando i fattori che lo 
compongono • Riflettere sul valore del lavoro 
in relazione al benessere personale e della 
collettività



2. PROVIAMO A SOGNARE

 Propongo ai bambini la visione del cartone 
animato della Walt Disney “Zootropolis”.

 Terminata la visione del film, stimolo la 
discussione sul tema dei sogni. Viene 
sottolineata l’importanza di credere e seguire i 
propri sogni, anche quando sembrano difficili da 
realizzare o quando i nostri familiari, 
insegnanti ci consigliano di abbandonarli. 
Provare a realizzare un sogno non è però 
semplice e immediato: richiede molto impegno, 
fatica, allenamento e studio

 Invito i bambini a compilare la scheda di lavoro 
2.1 «Io tra 20 anni»

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Riflettere 
sull’importanza dei sogni e sull’impegno 
richiesti per poterli realizzare • Stimolare i 
bambini ad esprimere i loro sogni rispetto al 
futuro • Incentivare i bambini a pensare al 
loro futuro



3. L’ALFABETO DELLE PROFESSIONI

 L’attività consiste in una gara a squadre da svolgersi in classe. 

 Il gruppo classe viene diviso in tre gruppi, a ciascun gruppo 

viene consegnata la scheda 3.1. Viene assegnato un tempo di 

10 minuti per compilare la scheda in cui devono essere scritte 

tutte le professioni conosciute il cui nome inizia con la lettere 

indicate. Finito il tempo ogni gruppo legge le professioni della 

sua scheda, cercando di spiegare agli altri di che tipo di lavoro 

si tratta (chi lo svolge, dove, che mansioni comprende ecc.). 

Ogni professione scritta e spiegata correttamente vale 1 

punto. Vince la squadra che fa più punti.

 Durante l’analisi delle professioni individuate, stimolo i gruppi 

a sviluppare le caratteristiche dei lavori ed invito a raccontare 

ciò che conoscono in modo diretto, ad esempio perché un 

familiare svolge il lavoro in questione. Riflettiamo sul fatto 

che di alcune professioni conosciamo il nome ma non sappiamo 

realmente spiegare di cosa si occupa, dove lavora, cosa è 

necessario sapere e studiare.

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Stimolare l’emergere delle 

professioni conosciute • Favorire in gruppo il confronto sulle 

conoscenze relative ai lavori • Stimolare la curiosità



4. A CACCIA DI PROFESSIONI

L’attività si compone di più fasi: 

 Intervista ad un lavoratore / una lavoratrice: 
ad ogni bambina e bambino viene assegnato il 
compito di  intervistare a casa una persona 
della famiglia o un conoscente rispetto ad una 
professione 

 Riflettiamo sulla necessità di approfondire 
meglio le professioni. Ciascuna professione 
prevede anche che chi la svolge abbia capacità 
e attitudini di un certo tipo, perciò è bene 
conoscersi e provare ad immaginarsi nello 
svolgere un certo lavoro, per provare a capire 
se potrebbe darci soddisfazione e benessere, o 
se al contrario ci potremmo trovare in 
difficoltà

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Ampliare la 
conoscenza delle professioni • Stimolare 
l’analisi di una professione, riflettendo in 
particolare sui ruoli e mansioni 





5. ABBATTIAMO GLI STEREOTIPI

 Divido la classe in piccoli gruppi e chiedo di 

compilarla individualmente, indicando se le 

professioni presenti possono essere svolte da un 

maschio, da una femmina o indifferentemente da 

entrambi. Al termine dell’attività stimolo una 

discussione, chiedendo agli alunni di argomentare 

le loro scelte. 

 Riprendendo quanto emerso nella prima attività 

e riportato alla lavagna, discutiamo sul motivo 

per cui alcune professioni vengono 

tradizionalmente associate agli uomini e altre 

alle donne. Spiego il concetto di “stereotipo 

professionale”, evidenziando come essi possano 

influenzare le scelte rispetto al futuro

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Far emergere la 

presenza di stereotipi professionali • Esplicitare 

il ruolo degli stereotipi • Aumentare la 

consapevolezza di come gli stereotipi possano 

condizionare le scelte rispetto al futuro



6. SE CONOSCO…SCELGO

 Introduco l’attività, evidenziando come finora sia emersa 

l’importanza di esplorare il mondo delle professioni, raccogliendo 

informazioni approfondite e complete sui mestieri. 

 Suddivido la classe in gruppi di lavoro e affida a ciascun gruppo un 

ambito da approfondire i quali vengono preventivamente spiegati 

(green jobs, white jobs, digital jobs). Ciascun gruppo dovrà 

realizzare come compito a casa una ricerca su uno o più professioni 

dell’ambito assegnato ed esporre la ricerca a tutta la classe 

utilizzando le modalità che predilige.

 Riflettiamo sulla necessità di essere curiosi per poter conoscere in 

modo approfondito le professioni. La curiosità ci permette di 

accrescere le conoscenze su di noi e sul mondo circostante, di 

cogliere opportunità nuove e metterci alla prova. 

 Le azioni esplorative possono essere: • cercare su Internet notizie 

su lavori e professioni • parlare con qualcuno del lavoro che svolge 

per saperne di più

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Stimolare la curiosità nei confronti del 

mondo del lavoro • Conoscere modalità differenti di esplorazione 

delle attività professionali • Favorire la conoscenza di nuove 

professioni





Il mio primo CV

 Chiedo alle bambine e ai 
bambini di ritrarsi e di 
creare una presentazione 
attraverso domande guida.

 Spiego loro che il 
curriculum vitae è un 
documento che contiene 
informazioni importanti su 
di noi, su cosa sappiamo 
fare e quali sono le nostre 
attitudini



7. UNO SGUARDO AL FUTURO

 Chiedo agli alunni di compilare la carta della professione che hanno indicato nella scheda iniziale in 

base alle informazioni raccolte durante il percorso. 

 I bambini hnno poi completato la scheda 7.2, indicando alcuni passi concreti che dovranno 

effettuare per iniziare a realizzare i propri sogni. Al termine, ciascun bambino ha condiviso quanto 

scritto con il gruppo classe

 Nel momento di condivisione riflettiamo sul fatto che alcuni sogni sono rimasti invariati, altri sono 

cambiati o si sono ampliati. Notiamo come probabilmente i loro interessi professionali cambieranno 

ancora molte volte prima del loro ingresso nel mondo del lavoro. L’importante è che loro 

continuino ad avvicinarsi al mondo delle professioni con la curiosità manifestata lungo il percorso e 

ad analizzare in modo approfondito le nuove professioni incontrate. Riflettiamo anche su come sia 

necessario per la realizzazione dei propri sogni iniziare a pianificare dei piccoli passi da realizzare, 

individuando delle azioni “concrete” che possono fin da ora mettere in pratica.

 OBIETTIVI ORIENTATIVI • Allenare la capacità di pianificazione del futuro • Stimolare la proiezione 

di sé nel futuro





CONCLUSIONI

La didattica orientativa è finalizzata a rendere gli alunni capaci di valutare 

le proprie attitudini, i loro punti di forza e le loro debolezze. 

Conoscendo meglio se stesso dunque, il bambino si porrà obiettivi e mete 

raggiungibili e allo stesso tempo rinforzerà la propria autostima.

Con questa attività abbiamo lavorato affinché i bambini potessero imparare 

a riconoscere gli aspetti del proprio carattere, le loro capacità, ad 

«ascoltarsi». 

Inoltre abbiamo stimolato la curiosità nei confronti del mondo del lavoro e 

favorito la conoscenza di nuove professioni ed i bambini si sono interessati 

molto alle mansioni ed anche ai percorsi di studi possibili, ponendo numerose 

domande e partecipando attivamente.



Sitografia

 https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-

lavoro/orientamento/kit-didattico-orientamento-precoce

 Linee guida per l’orientamento scolastico www.miur.gov.it

 Soft skils e career management skills nella didattica orientativa

www.asnor.it

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/orientamento/kit-didattico-orientamento-precoce
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/orientamento/kit-didattico-orientamento-precoce
http://www.miur.gov.it/
http://www.asnor.it/
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